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Roma, 09 luglio 2024     Al Direttore Generale 

ARPAT  

Prot. n.13524/24                           

                                                    arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

 

 

Oggetto: Richiesta di annullamento e/o rettifica in autotutela, del concorso 

pubblico, per esami, per n. 4 posti a tempo indeterminato, di cui due riservati agli aventi 

diritto di cui al comma 2 dell’art. 20 del d.lgs.75/2017, di collaboratore tecnico 

professionale per attività ambientali territoriali, comprese quelle riguardanti l’ecosistema 

marino (area dei professionisti della salute e dei funzionari) per le sedi regionali 

dell’agenzia. 

 

 

Siamo venuti a conoscenza dell’adozione del Decreto del Direttore generale nr. 

124 del 13/06/2024, con il quale s'intende avviare il concorso pubblico di cui all’oggetto 

e alla luce del quale si significa e si rileva quanto segue. 

 

In particolare, prima di entrare nel merito, preme evidenziare che tra i requisiti 

specifici di ammissione viene richiesto: 

“1) possesso di Laurea di I livello in Scienze e tecnologie per l’ambiente e la 

natura o in Scienze biologiche ovvero titoli equipollenti o equiparati ai sensi di legge” 

 

Tale laurea viene richiesta per svolgere le seguenti attività: 

 

“• Attività di biologia in campo ambientale 

• Istruttorie per valutazioni tecniche nei diversi procedimenti di competenza 

dell’Agenzia (VIA, VAS, autorizzazioni, ecc.) con particolare riferimento alle componenti 

biologiche; 

• Monitoraggio e controllo delle acque in genere, comprese quelle di balneazione 

e le acque reflue: sopralluoghi, prelievi, rilevazioni e misure in campo; valutazione degli 

elementi di qualità biologica, analisi dei parametri microbiologici ed eco tossicologici; 

elaborazione dati e valutazione delle condizioni ambientali previste dalla normativa; 

predisposizione di documentazione tecnica; 

• Monitoraggio e tutela della biodiversità marina”. 

 

Ora, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal DPR 328/2001, il laureato 

triennale iscritto all’Ordine dei Biologi nella Sez. B, può svolgere attività professionale 

nel ruolo tecnico – esecutivo nei laboratori di analisi del settore ambientale. 
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In particolare, l’Art. 31 individua l’oggetto della professione del Biologo Junior 

(iscritto Ordine dei Biologi nella Sez. B) nelle attività che implicano l'uso di metodologie 

standardizzate, quali l'esecuzione con autonomia tecnico professionale di:  

a)   procedure analitico-strumentali connesse alle indagini biologiche;  

b) procedure tecnico-analitiche in ambito biotecnologico, biomolecolare, 

biomedico anche finalizzate ad attività di ricerca;  

c) procedure tecnico-analitiche e di controllo in ambito ambientale e di igiene 

delle acque, dell'aria, del suolo e degli alimenti;  

d) procedure tecnico-analitiche in ambito chimico-fisico, biochimico, 

microbiologico, tossicologico, farmacologico e di genetica;  

e) procedure di controllo di qualità. 

 

È di solare evidenza, che molte delle attività e competenze previste nel bando 

rientrano nel novero delle attività che formano oggetto della professione del biologo, 

laureato magistrale iscritto alla sez. A dell’albo dei biologi. Infatti, occorre ribadire che 

un’attività, seppure istruttoria, che implica una valutazione e/o analisi e refertazione non 

può che essere riservata al biologo iscritto alla sez. A dell’albo, laddove il laureato 

triennale può essere esclusivamente di supporto tecnico. 

 

A ciò aggiungasi che nel bando non si rileva alcun obbligo di iscrizione all’albo 

professionale, obbligo previsto dalla normativa vigente per tutti i soggetti che pongono 

in essere attività riservata alle professioni regolamentate. 

 

Vi ricordiamo, infine, che l’esercizio di attività professionali tipiche, prive dei 

requisiti di legge, integra il reato di esercizio abusivo della professione, perseguibile ai 

sensi dell’art. 348 c.p.  

 

In considerazione di quanto sopra, si invita codesta spettabile Amministrazione a 

voler revocare e/o rettificare il bando di cui all’oggetto e provvedere alla pubblicazione 

di un nuovo avviso, rettificando le specifiche competenze in linea a quelle attribuite dalla 

legge al biologo iscritto alla sez. B dell’albo e richiedendo tra i requisiti specifici la 

obbligatoria iscrizione all’albo, preavvertendoVi che, in assenza di idonea modifica, 

provvederemo alla tutela della categoria nelle sedi competenti. 

 

Restando in attesa di cortese riscontro, Vi invio distinti saluti. 

   
 

Il Presidente  

     

Sen. Dott. Vincenzo D’Anna 

 

 

 


